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 Carissimi, 
Come preannunziato nella nostra ultima informativa, dal 22 
febbraio all’8 marzo ci siamo recati in Sri Lanka per incontrare i 
nostri bambini adottati e verificare l’andamento dei progetti in 
corso. 

Con nostra grande gioia e nello stesso tempo, forse, meraviglia, 
abbiamo avuto modo di constatare che la guerra civile che era in 

atto nel nord dell’isola, 
finalmente è davvero finita.  

Negli ultimi anni le strade, che da Anuradapura portano a Mannar e Jaffna, 
pullulavano di sodati e ceck-point; avventurarsi per queste strade era interdetto a 
chiunque e solo con speciali permessi era possibile percorrerle. 
Oggi è la gente comune che percorre tranquillamente queste strade; le piccole 
attività commerciali, i piccoli negozi hanno riaperto e funzionano regolarmente. 
Quest’anno per noi non è stata necessaria “la scorta”: l’auto del segretario del 
Vescovo per attraversare le zone di guerra. 
Finalmente dalla strada è possibile vedere immensi campi coltivati a riso! 

Purtroppo anche in questa bella realtà ci sono ancora problemi; nei dintorni di 
Vavuniya ci ha colpito e preoccupato la visione di una sterminata distesa di baracche e capanne che ospitano gli sfollati di 
guerra. Il governo centrale parla di ottantamila profughi, le organizzazioni internazionali ne annoverano più di duecentomila. 
Sono numeri impressionanti anche perché, per questo problema, non si intravede una soluzione: in questi campi, recintati e 
controllati da soldati, nessuna 
organizzazione internazionale può 
accedere tranne la Croce Rossa. 

Col Vescovo di Mannar, Joseph, 
abbiamo visitato un campo 
profughi affollato di anziani: 
sguardi assenti alla ricerca di figli, 
amici o conoscenti. 
E’ la conseguenza di una inutile 
guerra civile che per ventotto anni 
ha devastato le regioni del nord 
dell’isola. 

Tornando da Pesalai, abbiamo avuto modo di visitare la nuova 
missione delle Suore Minime che sta nascendo nei pressi di 
Mannar: è qui che la nostra associazione sta provvedendo alla 
costruzione di un nuovo pozzo per l’acqua. 

Nella nostra Scuola di Taglio e Cucito di Iranawila, si è 
concluso il quinto anno di corso ed è già iniziato il sesto. 

Il Doposcuola di Samidu Gana si è arricchito di un altro 
insegnante: sono ormai centottanta i ragazzi che frequentano 
regolarmente le lezioni di Matematica e di Inglese. Questo progetto 
ci sta dando grande soddisfazione perchè è molto apprezzato dagli 
alunni e dalle loro famiglie. 

Anche nell’orfanotrofio di Pesalai, dove l’anno scorso abbiamo 
portato le macchine per cucire, è iniziato il corso di Taglio e 
Cucito frequentato dalle ragazze dell’orfanotrofio che non vanno 
più a scuola. 

Il 7 marzo, ultimo giorno della nostra permanenza, su richiesta del Vescovo e delle suore, abbiamo pianificato un nuovo 
grande progetto: a Talawila Santanna, villaggio molto povero della diocesi di Chilaw,  sarà costruito il nostro terzo asilo 
che potrà ospitare fino a 200 bambini. 

Spesa prevista per la realizzazione dell’asilo circa 50.000 euro. 

Grazie per la vostra fiducia e sostegno. 

Ottavio e Giuseppe, aprile 2010 

Nella dichiarazione dei redditi destina il 
 5xmille alla nostra associazione 

c.f. 92019890695

I bambini dell’asilo di Rambewa 

Doposcuola Samidu Gana Scuola Taglio Cucito Iranawila

Orfanotrofio di Pesalai

Raccolta del riso: la mietitura 


